
La cu/tura del 77? *Un 
pantano mortuario; 'L'af
férmazione delia persona; 
«La creatività castrato dai/a 
violenza», *Il desiderio che si 
da una voce. Parer/ diversi 
anc/ie opposti SI capisce II 
*77 /a problema E fa ancora 
problema Identificare In-
fluente, descrivere modelli, 
approfondire temi Seguirli, 
ami dipanarli, per vedere se 
per caso siano arrivati a 
lambire t nostri giorni Se 
abbiano resistito Dieci anni 
dopo 

DI tutto ciò non esiste te
stimonianza Solo qualche 
situazione articolate lingui
sticamente libri, una miria
de di giornali cucinati In ca
sa, ti fumetto Oppure l'espe
rienza delle radio libere, l 
concerti Può darsi che II '77 
sia ancora poco digeribile 
schiacciato sugli ^annl di 
piombo; letto attraverso la 
lente del sociale o, peggio, 
del giudiziario Quel movi
mento appare afono, co-
munque non ha voce 

Certo, leggere entro una 
modificazione della compo
sizione di classe quale tipo di 
cultura venisse a corrispon
dere all'immaginario del 
movimento, non è senza ri
schi Intanto perché di quel 
movimento facevano parte 
profili assai eterogenei fem
ministe, studenti, fuorisede 
precari, disoccupati, sballati, 
freatt Persino l punk si mi
sero a camminare nel cuore 
di una metropoli che funzio
nava da area di parchrggio 
(ma non di emarginazione) 

Niente lavoro In quella 
metropoli dove però esplode
va il consumo Chi ha stu
diavi dopo la Riforma della 
media unificata (197$) è de
ciso a non voler entrare in 
fattrici». Non ha più fiducia 
nella centralità operala, non 
erede nel rapporto fabbrica-
società Ristrutturazione 
produttiva e recessione stan-

o prendendo a spallate l'eti-
del lavoro II ciclo storico 
n'operalo massa si è con* 

eluso 
Il tempo ha perso spesso

re., Quell'asimmetria di 
esperienza e aspettative* 
(Kosclleck) che accompa
gnava li tèmpo storico, non 
ha più fascino Non seduce 
Probabilmente sono le con
traddizioni del reale e le ac-
celemlonl del mutamento a 
sottrargli specificità storica 
Dagli investimenti, dalie il
lusioni facili e dalle scom
messe sul sorpasso, si giun
ge, senza soluzione di conti-
nultà, a Invocare ricchezza, 
benessere, socialità tutto 

I uesto contro *l sacrifici» 
'unica via d'uscita sembra 

quella di infilarsi nelle pie
ghe dello Stato sociale Dun
que I rischi di lettura distor
ia, esaltata, sminuente, ci 
sono 

Tuttavia vorremmo pro
vare a ragionare di quello 
scenario culturale senza 
che sembri uno spostare le 
responsabilità Sapendo che 
In quei momento ì assenza di 
ragione fini per confondere 
la Sierra Maestra con cint
atilo Balsamo mentre l'espu
nto intolleranza. Il non ri
spetto degli altri, furono 
tratti distintivi del periodo 
Accadde con l'assalto ai Par
co Lanifero, oppure nelle as
semblee dell'università dove 
Daniele Plfano si aggirava 
travestito da indiano metro
politano La coscienza rivo
luzionarla o proletaria o di 
Sinistra si deformò divenne 
irriconoscibile 

Ma vorremmo provare a 
ragionare tenendo conto che 
discorsi, tematizzaslonl, Un-

i guàggl vengono da anni pre

cedenti Ji 77 Poi si Interra
no, corrono In rivolt sotter
ranei per tornare alla luce 
molto più tardi In anni non 
sospetti Vale la pena di av
venturarsi sulle tracce la
sciate da quel movimento 
che sarebbe sbagliato ricon
durre solo all'ala creativa 
bolognese, al mao-dada, op
pure agli indiani metropoli
tani 

Basta sentire cosa raccon
ta Primo Moronl, che ha ge
stito la libreria *La Calusca* 
di Milano fin dal 73 E 'La 
Calusca* nel 77 distribuirà 
sessantotto testate diverse 
per un totale di trecentomfla 
copie di giornali In tutta Ita
lia Le testate, In modo omo
geneo quanto a grafica «tra
sversale* provengono da tut
ta l'Italia Nell'hinterland 
milanese -~ Bagglo, Quarto 
Ogglaro, Sesto, ctnlsello — 
nascono 1 collettivi di quar
tiere con t loro giornali e quel 
metodo di stampa particola
re che rompe rispetto alle 
classiche riviste del gruppi 
politici Giornali 'trasversa
li* indicano un grosso cam
biamento della metropoli SI 
chiamano *La pera è matu
ra; *Sesto senso* perché 
vengono stampati a Pero, a 
Sesto Chi II realizza si consi
dera una tribù locale e su 
questo punta per avere Iden
tità, rifiutando ogni proget
tualità 

»Che la carta si sprechi* 
recitava lo slogan per una 
comunicazione -diffusa* Co
sì I giornali, bollettini casa
linghi, periodici, portano II 
nome di *Zut*. «Strippo teori* 
co; 'Negazione*, 'Rumore; 
*Puzz; 'Viola* A produrli 
sono *stranl* ragazzi che 
hanno studiato con l'Inten
zione di non entrare In fab
brica Soggetti mobili, sog
getti 'desideranti; a caccia 
nell'archivio della cultura di 
testi Impensati 

Ancora Moronl •Crollano i 
saggi politici, ungiornaleco-
me "Re nudo" diventa cen
trale SI torna a Ttmothy 
Leary, a Ferllnghettl, alfa 
controcultura americana 
Vengono divorati l docu
menti — cne escono dalla 
Salamandra — degli Sww, 
International Workers of 
World Ci si appropria di 
quel situazionistl cne voglio
no "deturnare II potere~o si 
consultano I surrealisti Let
teratura e psicanalisi, un 
uso dolce di Hermann Hesse 
e delI'Antl-Edtpo di Deleuze 
e Guattari mentre viaggia in 
parallelo la cultura deifem~ 
mlnlsmo* L'editoria si sente 
spiazzata Qui la marea sta 
salendo a divorare «Elementi 
di critica omosessuale* di 
Mario Mieli, la rivista 'L'er
ba voglio* di Elvio Facchl-
nelll, «L'infamia originaria* 
di Lea Melandri 

Femminismo, dunque 
Donne del collettivi decise a 
investire la formazione del
l'Identità, protese a rivendi
care l'Importanza della pro
pria vicenda biografica, del
ia storia ai singolare E anco
ra, net collettivi, il discorso 
sul corpo, desiderio, diffe
renza «L'affermazione della 
persona era ti nostro punto 
di forza — dice Mimma DI 
Leo, Insegnante, allora nello 
spazio gestito autonoma
mente dalle donne nel gior
nale "Lotta Continua" — 
Ma creare quello spazio fu 
faticoso Intanto un susse
guirsi di risse e di aggressio
ni fra chi voleva darci spazio 
e chi no E poi, mentre noi 
donne tendevamo a un ap
profondimento di tipo cultu-
raìeestorlco intorno l'unica 
questione pareva II pronun
ciarsi prò o contro la lotta 

Radio, giornali «trasversali», fumetti, concerti rock: proviamo a seguire, dieci anni dopo, 
la cultura di un movimento che non fu solo violenza. Vediamo cosa ha ancora da dirci 

I fiori del 77 
armata* 

Per quel *pro o contro*, an
che per quello, sul 77 doveva 
piombare la rimozione Ri
mozione opiuttosto una cen
sura traumatica Secondo 
Serena Sapegno, ricercatrice 
all'Università di Roma, una 
lunga esperienza nel movi
mento delle donne, Il 77 
•rappresentò l'ultima occa
sione di Incontrare un movi
mento collettivo CI fu, In 
quel momento, aggregazione 
ài massa delle studentesse, 
benché, contemporanea
mente, si verificassero scon
tri furibondi Le autonome 
venivano alfunlvesttà "In 
quanto donne" e si muove
vano Invece sulla linea del
l'autonomia Per noi, fem
ministe storiche, la ricerca di 
un rapporto con le giovani 
generazioni, la curiosità di 
Incontrarle, si trasformava 
In una Inevitabile sconfitta 

Delegittimate, poiché loro 
erano le politiche e noi, con il 
"nostro personale" e li "pri
vato", le borghesi Nel frat
tempo t maschi usavano le 
nostre parole stravolgendo
le* Ricordate la frase 'Com
pagni, voglio esprimervi II 
mio disagio», dell'autonomo-
creativo, all'assemblea slnl-
strese-llbtdlnese (secondo 
una fortunata definizione di 
Umberto Eco)? 

Si capisce che le femmini
ste fossero strette fra l'incu
dine e II martello 1 nuovi-
vecchi soggetti pronti a imi
tare Il 'partire da sé* delle 
donne, ma a 'partire* da un 
corpo maschile 

Errori del movimento? 
'No — sostiene Btfo, Franco 
Berardt, ala creativa bolo
gnese, Radio Alice e 
A/Traverso (ora ti giornale è 
riuscito e ti secondo numero 
è dedicalo al 77 mentre, di 
Btfo, si può leggere, fresco di 

stampa, Il libro "Dell'inno
cenza ') —, errori quel movi
mento non ne commise 
Piuttosto, una sottovaluta
zione delia novità di ciò che 
rappresentava Non capì che 
ormai si era usciti dall'epoca 
della rivoluzione proletaria e 
si era entrati In quella del
l'autonomia diffusa II pre
gio, la virtù del 77 fu di non 
pensare in termini politico-
progettuali Vivere nel pre
sente siccome il presente, 
l'oggi, appartenevano alla 
composizione sociale stessa 
del movimento* Peccato che 
quella vita fosse, spesso, una 
vita da cani 

Fu però anche una ricerca 
di 'socialità* Ecco gli spazi, 
le feste, I viaggi, I circoli gio
vanili Soprattutto, la musi
ca Lo 'stare Insieme* del pri
mi Parco Lambro, Llcola, 
Umbria Jazz Esperienze col
lettive pensate contro l'invi-

Quel movimento scelse 
la libertà del desiderio 

sowo DISOCCUPATACI HO DCTTO 
BEATA TE,DICE PCNSAA /vie,CHE; 

SOM DISOCCUPATO,invece 

SKsr**' 

Prima di parlare della cultura del 
77 e del temi corpo, desiderio, diffe
renza, che l'hanno attraversata, oc
corre fare una premessa quel movi
mento, in realta, fu la convergenza di 
fenomeni diversi che coincisero di 
fatto, ma le spinte e i processi che li 
misero in moto seguirono un diverso 
ordine 

Pruno alcune delle spinte e dei 

Srocessi in questione sono l'eredità 
el ciclo di lotte precedenti Quest'e

redità lasciava un alto grado di do
mande istituzionali (non dimentichia
mo che nel 7611 Pei tocca il suo ver
tice elettorale ed è verso il Pei che si 
indirizzano le spinte di cambiamen
to Intorno al 76, fra l'altro, si avvia 
anche il rinnovamento nella struttu
ra organizzativa del Partito comuni
sta, con un ingresso massiccio di mi
litanti che provenivano dall'espe
rienza del '68) 

Secondo attraversano la società 
elementi profondi di delusione, di in
soddisfazione nei confronti dei risul

tati di quel ciclo di lotte Una «ecce
denza di aspettative* che confluirà, 
in qualche caso, nelle tendenze estre
miste, addirittura nella lotta armata 

Terzo esplode la crisi del mercato 
del lavoro con l'università che fun
ziona da area di parcheggio Appunto 
nell'università confluisce la forza-la
voro intellettuale sottoccupata o di
soccupata, principale protagonista 
del movimento 

Ora, tendenzialmente il 77 è stato 
visto attraverso questi processi e let
to in un'ottica politica o economica, 
senza accorgersi che si era messa in 
moto la formazione di nuovi bisogni, 
orientamenti, soggetti 

Corpo, desiderio, differenza rap
presentano il nucleo tematico che va 
collocato entro questo intreccio sia 
come direzione sia come distorsione 
forzata giacché tale nucleo viene a 
inserirsi in un involucro politico e di 
crisi economica segnato dall'arre
tratezza, dalle difficoltà dell'Italia a 
integrarsi nel processo di trasforma

zione delle società avanzate a livello 
mondiale Tutto ciò sarà in contrad
dizione con orientamenti post-mo
derni e post-materiali quali il discor
so sul corpo, il desiderio e la differen
za 

La cultura del corpo prenderà due 
direzioni da un lato come riscoperta, 
affermazione dell'appartenenza alla 
natura, dunque riappropnazione del 
•naturale», della sessualità Dall'al
tro significherà l'aprirsi di un enor
me mercato fondato su quei bisogni 
dei quali è cresciuta la consapevolez
za Insomma, se il corpo, in quanto 
luogo segreto ci permette di dire «io 
sono», «io esisto* come persona sepa
rata (e con una possibilità di comuni
care, di mettermi in relazione), dal
l'altro i bisogni della naturalità, della 
salute, l'appello a essere spontanei, 
verranno sfruttati dal mercato 

Il tema del desiderio è legato a 
quello del corpo II movimento del 
'77 spoglia il desiderio dai suoi con 
notati negativi, attribuendogli la ca

pacità di comunicare con l'altro da 
sé Si afferma 1 idea che I individuo 
non sia riducibile alla razionalità di 
retta allo scopo L individuo e anche 
fatto di sentimenti, emozioni, intuito, 
affetto, comunicazione Insomma, 
esiste un altra faccia dell'agire uma
no che sfugge alla ragione intesa solo 
come calcolo 

A legare corpo e desiderio inter
viene il tema della differenza Diffe
renza quale consapevolezza del valo
re distinto dell'individuo Differenza 
Suale avvio di un processo di ìndivi-

uahzzazione, bisogno e ricerca di 
una realizzazione di sé rispetto anche 
alla famiglia e alle relazioni sociali 
Le donne vi porteranno il loro contri
buto sanno che il rapporto con 1 altro 
non deve più essere di annullamento, 
di fusione, di coincidenza 

Alberto Melucci 
professore di Sociologia ali Università 

di Milano e psicoterapeuta 

A settembre 
Bob Dylan 
a Modena 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Bob Dylan terra 
al festival provinciale de l'U
nita di Modena il suo unico 
concerto italiano dell'estate 
'87 L'appuntamento e per 
l'undici settembre, quando 

3uesto autentico mito vivente 
ella musica degli ultimi de

cenni si esibirà accompagnato 
da Tom Petty e dai suoi Tirar-
tbrea Kers, con ì quali ha già 
realizzato il recente album 
«Knocked Out Loaded- L'an
nuncio del concerto modenese 
di Dylan costituisce una gros
sa sorpresa, poiché, anche se 

da tempo si parlava di possibi 
li tappe italiane della tournri 
estiva del cantautore america 
no la scelta sembrava dovei 
ricadere su altre citta L'esibì 
zìone avverrà in un granilr 
anfiteatro da trentamila posti 
che sarà realizzato all'interno 
del Festival 

Sempre qui a Modena sono 
intanto già in programma nu 
merosi altri appuntamenti 
musicali di grande rilievo, chi 
taranno di questa citta un au 
tcntico crocevia del rock du 
rante tutu l'estate 11 29 e 30 
maggio allo stadio comunale 
si esibiranno infatti gli VZ, il 1 
giugno suoneranno i Duran 
Duran ed una settimana dopo 
arriverà Bob Geldof al nuovo 
Palasport. Per quanto rlguar 
da gli 112, visto il successo del 
la prevendita, pare molto pro
babile un terzo concerto, sem 
pre qui a Modena, Il 31 mag
gio 

vìblhtà della condizione ur
bana Ma quel 'sound chia
mato desiderio; come 'Ri
nascita* intitolava un suo 
Contemporaneo sulla musi
ca si concluse nell assalto al 
polli distribuiti al Parco 
Lambro In un 'tranquillo 
festival di paura* 

Gianni Sassi, di 'Alfabeta* 
sotto l'etichetta Cramps ave
va allora mandato In giro t 
dischi di Camerini, degli 
Area, di Finardl Una fiori
tura musicale Iniziata nel 
73, con il festival di 'Re nu
do* e poi II festival dell'Unità 
dove suonarono GII Area e il 
concerto di Patty Smith or
ganizzato dall'Arci '1500 ra
dio Ubere erano casse di riso
nanza e di promozione Ber
lusconi, allora non sarebbe 
servito a nulla Tant'e vero 
che le case discografiche fu
rono costrette e riciclarsi te
nendo conto di tematiche 
che ormai stavano invaden
do Il mercato* 

Interviene Eugenio Finar
dl (la sua canzone 'Musica 
ribelle* fu allora assunta co
me una specie di bandiera 
del 77e adesso sta preparan
do un Lp che forse intitolerà 
'DoIc'Italla*) 'Io appartene
vo, moralmente, alla genera
zione del '68 Ai sogni, alle 
utopie del "riprendiamoci la 
città" Nel primi anni Set
tanta c'era stato un fermen
to grandissimo radio libere, 
conquista di spazi Ma il 
flusso creativo si arrestò con 
quella generazione nichili
sta Restammo traumatizza
ti Molti cambiarono rotta 
Scelsero la fuga oppure un 
fare musica senza contatti 
con II sociale La fase d( crea
tività diffusa, endemico, era 
finita Negli anni di piombo 
ognuno si ritirò nel suo gu
scio* 

Appunto, gli esiti della vio
lenza, della lotta arenata. Il 
sequestro Moro, tirarono un 
rigo nero Compreso II di
scorso delle donne che si pri
vatizzò, tornò In famiglia 
'Prima tutti in piazza — os
serva Serena Sapegno — do
po tutti a casa D'altronde, 
quando In piazza si spara, le 
strutture aperte stchlUdono 
Per le nuove generazioni non 
c'erano spazlpossiblll* E Fi-
nardi *Fu 11 suicidio del mo
vimento La creatività ca
strata dalla violenza oppure 
dall'eroina Parve che una 
misteriosa centrale emanas
se gli ordini, un fattore im
pazzito aveva deciso di di
struggere ciò che avevamo 
inventato» 

Ciò che una generazione 
aveva, se non proprio Inven
tato, comunque riacchiappa
to e adeguato, per quanta la 
formula fosse ammissibile, 
al 'moderno*, al tempi della 
tecnologia marciante *Che 
cento fiori sboccino, che cen
to radio trasmettano; sono 
Radio Popolare a Milano, 
Radio Città Futura a Roma, 
Radio Alice a Bologna 'Ra
dio Alice, riflette Bifo, e le ra
dio hanno rappresentato un 
modello di informazione che 
non partiva dal ristabili
mento di una verità proleta
ria o dalla controinforma
zione ma dal bisogni del sin
golo Le radio sono state pro
duzione di comunicazione, 
Incubatrici di quadri profes
sionali nuovi Yupples che si 
muovono adesso nel circuito 
del nuovo lavoro mentale» 
Yuppies?*Masì Uncetodal-
la coscienza ancora indefini
ta, che tuttavia da una situa
zione di Inconsapevolezza 
sta entrando In una condi
zione di disagio, sia perché 
presta la propria mente al 
capitale, sia perché coin volto 
in una concorrenza selvag
gia» 

Ma sarà poi così vero che 
dal mao-data o dall'area di 
'Stampa Alternativa* alani 
venuti quei quadri professlo 
nall che lavorano alla Rai e 
con Berlusconi? DI sicuro 
alla riflessione del sltuazto 
nlstl, al concetto di 'falso 
che avevamo /atto circolare 
molto deve l'esperienza di 
*Male* Vincenzo Sparagna 
ora di 'Frigidaire*, avverti 
un errore al prospettiva In 
quanti vorrebbero attribuire 
una cultura omogena al 77 
•Non di eredità unica si trat 
tò bensì di un incrocio di cui 
ture preceden ti Intanto 
quelle del '68 che, in una sor 
ta di minestrone, finirono o 
nella lotta armata oppure ir 
atteggiamenti ribellistico 
creativi ugualmentecadavt 
rici Per alcuni entrò anch' 
in crisi II rapporto tra Idee d 
mutamento della società < 
forme di trasmissione di 
quelle Idee II punto sarebbt 
stato non di attaccare ti cuo 
• v o l a gamba dello Stato 
bensì di avere un atteggia 
mento critico rispetto all'or 
dine costituito Invece, da UD 
lato Incontriamo quella gè 
neraztone — la destra dei 
movimento — che si avvici 
na alla pubblicità, al desi 
gner, ma Integrandosi, se 
condo una immagine sem 

S uricata del mondo generi 
•oberto D'Agostino (ndr 

D'Agostino, autore di "Comi 
vivere bene senza I comuni 
stl" è l'inventore del loock In 
"Quelli della notte" e artefi 
ce del successo, a forza di ri 
peterne il nome, di Mtlat 
Kundera In quella stessa tra 
smissione) D'Agostino, coi 
la sua estraneità, si può con 
siderare uno che ha favoriti 
la lotta armata. Dall'altri 
parte ci slamo noi del "Ma 
le". In un atteggiamento ap 
partalo, laterale che la socie 
tà non l'accettiamo così co 
m'è* Di fronte a questo ml\ 
di posizioni la plumbea so 
cietà del post-terrorismo 
avrà la meglio. 'Slamo in 

E lena Bell'Epoque dove uno 
a successo e 999.000 falli 

scono, aggiunge Sparagna 
A dominare questi annfe il 
complesso del Mattia Ba-
saar* Adesso però si nota 
uno stacco Un qualche lieve 
sussulto 'La novità si capta 
nell'aria. E Finardl Sento 
l'esigenza, per la nostra gè 
neraztone, dopo anni di "pri 
vato", di tornare a un Impe
gno più serto* 

Un impegno più serio, cioè 
musica meno cretina e lavo
ro net mass-media meno dis
senna tamen te stupido, di 
esibizione del nulla SI sco-
pre una sedimentazione, una 
ricaduta dei concetti, sere 
ma ti dai colori scuri di que 
gli anni 'Una continuità — 
conferma Serena Sapegno — 
sta riemergendo Sta certo 
riemergendo con fatica Na 
turalmente nel frattempo 
sono scompaisi i collettivi 
mentre le riviste, oppure i 
Centri Donna, sono diventa 
ti gli unici luoghi in grado d 
garantirci esistenza politici 
Eppure quei generici colici 
tivi ci aprirono la strada e t 
recente convegno di Modem 
sulla "Ricerca delle donne 
senza quel collettivi sarebbe 
impensabile* Così, le traccr 
esigue del 17, risucchiale da 
un nocciolo duro di realtà 
tornano alla luce Rispondo 
no forse almu tare del con te 
nutt di vita, sarebbe un pec 
cato distruggerle C me dlrt 
che non si buttano via ì barn 
bini con l'acqua sporca. Non 
st buttano via dal momento 
che, forse, l'inverno sta fi 
nendo 

Letizia PBOIOZZI 

Il mitico gruppo teatrale di Julian Beck continua la strada della ricerca dopo 
la morte del suo leader: a Milano uno spettacolo di Judith Malina sull'ebraismo 

Aspettando il rito con il Living 

Una scena dallo spettacolo del Living Theatre a 

MILANO — Eccolo qui 11 Li
ving Theatre, almeno quello 
che resta del mitico gruppo 
americano che negli anni 
Sessanta inventò un modo 
esplosivo di essere nel teatro 
che era anche un modo di es
sere nel mondo mescolando 
anarchia e spiritualità, emo
zionalità e politica ragione e 
corpo testa e cuore E la pri
ma volta che lo rivediamo 11 
Living, dopo la morte trau
matica di Julian Beck padre 
carismatico Ma oggi tutti 
quelli che restano del gruppo 
americano delle origini e del
le tante cellule nate sulla lo
ro scia e formate In tanti an 
ni di nomadismo teatrale 
vissuto anche come una scel
ta di vita, sono qui riuniti — 
1 francesi accanto agli Italia
ni 1 canadesi accanto agli 
spagnoli — attorno a Judith 
Manna, capo riconosciuto di 
una tribù che non sembra 
essersi dispersa con il passa
re delle generazioni 

L occasione di questo in
contro al quale partecipa 
anche un selezionato gruppo 
di spettatori — non più di 
centoventi a sera — è il festi
val internazionale di cultura 
ebraica organizzato al Pier 
Lombardo a cu) il Living (co
me è noto Beck e la Malina 
sono ebrei) prende parte con 
un rituale spettacolarizzato 
che secondo lo stile del grup
po mescola tradizione e in
venzione una summa di 
esperienze di parole e situa
zioni ali interno delle quali è 
possibile rintracciare la sto 
ria di questo gruppo l Hag 
gada h per il Seder di Pas so 
ver un lungo racconto che e 
una rievocazione rituale di 
un evento storico e dove la 
parola Seder significa se
quenza processo cioè storia 
raccontata quasi alla manie
ra degli antichi fabulatori 

Accoccolati sui cuscini at
torno a un tavolo basso 
mentre gli altri partecipanti 

stanno su altri tavoli che cir
condano gli attori il Living 
da 11 via a un Seder un po' 
fuori dagli schemi della tra
dizione oltre che dialettica
mente laico Sbaglierebbe 
infatti chi si aspettasse da 
parte di questi attori un ri
tuale secondo la norma 11 
Living, infatti, non rinuncia 
mal alla propria storia di cui 
sente l'orgoglio e probabil
mente, In un caso come que
sto la provocatocela Cosi 
quando il racconto delle Sa 
tre Scritture lascia li posto al 
racconto personale le parole 
dei profeti vengono sostituì 
te dalle Invettive di Alien 
Gìnsberg dalle riflessioni 
utopistiche e visionarie di 
Beck sul teatro da poesie di 
Saba di Lorca da un ricordo 
dì Primo Levi di cui uno de
gli spettatori recita Se que
sto e un uomo 

Ecco un attore proporre 
un momento di Myttenes, 
indimenticabile spettacolo 

dove gli interpreti trasfor-
ma\ ano l loro corpi in sceno
grafie viventi, eccone un al
tro che accompagnandosi 
con la chitarra, canta una 
canzo ie che parla di pacifi
smo Ognuno insomma di
ce 11 Living e la sua espe
rienza E 1 esperienza di que
sto gruppo è nata attorno al
l'esigenza fondamentale di 
vivere dialetticamente le 
proprie radici anarchia ed 
ebraismo Marx e Bakunin, 
ArtauJ e 11 pensiero orienta
le si confrontano e si confi
gurano sempre più come gli 
stadi di un travaglio, di una 
presa di coscienza 

Creilo rhf1 non possa esser
ci epitaffio migliore per que
sto Seder della voce regi
strata giovane e carica di 
energia di Julian Beck che 
recita alcuni frammenti del 
Prometeo la ribellione del-
1 uomo contro una legge di
vina considerata ingiusta, 
1 affermazione di un'esigen

za di razionalità e di liberta 
Il suggello della serata dopo 
avere cenato Insieme con gli 
attori con cibi vegetariani e 
dopo avere compiuto con lo
ro i gesti rituali che accom
pagnano lo svolgersi di que
sta cerimonia, e il grande 
cerchio la grane «O» miste
riosa che tutti — attori e 
pubblico — costruiscono In
sieme 1 uno allacciato ali al
tro in quel rincorrersi di suo
ni e di energie che fu — ri
cordate^ — uno del momenti 
più coinvolgenti di Paradise 
Now Sono forse un Inguari
bile sentimentale se trovo 
che questo modo così terre
stre di essere se stessi, questo 
rifiuto di ogni compromis
sione significa qualcosa di 
più profondo, di più prò 
grammatico che non una li
liale ingenuità a tutti i costi e 
che come tale commuove e 
fa riflettere' 

Maria Grazia Oregon 
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